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Martedì 13 febbraio Iddi 

, La cellula del mercato 
di Campo de'Fiori 

r-

>';;,, 

w * ? '"•M}" 

ha ieri reclutato 
tre nuovi compagni 

v w 

f ALT ALLE MENE 'GOVERNATIVE» 

Se i prezzi aumentano 
non Ha colpa il dettagliante 
; OH assurdi del consigliere Libotte - Pe-

rricolosi' aumenti del 'materiale- edilizio { 

' • Z'ontfafa generale di aumento dei 
;'ì presti non poteva non provocale, co-
. me era naturate, ripercussioni anche 

, negli ambienti governativi. K non ci 
'j voleva molto a capire, come era già 

• ttato fatto dalla cronaca del « Mft-
; saggerò », che il governo ed i tuoi 

,' portavoce avrebbero fatto il J.OAÌÌ-
e'.bile per. vaglia'e le loro treccie non 
*f già verta i nspontabili di una poli-

« \ tica criminale che porta alla guerra 
,'<•'• e al caos economico, ma net con-
'-fronti di quei dettaglianti che. su-
•bendo di • riflesso l movimenti del 
•.mercato nazionale e intemazionale 

ricordare la prcta di posizione della 
Unione commercianti di Firenze, la 
quale, attraverso il tuo prendente 
democristiano, in una relazione al 
prefetto della provincia ha chiara
mente attribuito gli aumenti dei 
prezzi ai « fatti politico-militari » e 
al provvedimento di Togiii sulla de
nuncia delle materie prime. Altro 
che • « accaparramenti dei consuma
tori » o « ingiustificati aumenti » cet 
prezztl 

liasta. del resto, dare uno sguar
do ad un campo qualsiasi dell'atti
vità economico-produttiva per ren

dono cotti et ti a cambiare il prezzo dersi conto che le cause del pertur-
legnato sui cartellini. Potizione chia-lbamento hanno ben altre e più alte
ramente demagogica, -dunque. maniacale tonti. E sono gli stessi porta-
terso la quale, purtroppo, non e dtf-\roce governativi e gli stessi organi 
ficlle indirizzare il malcontento r,'e/|di stampa legati alla C'on/hrrftisf'ta 

NEL DUBBIO GLI INQUILINI SI • REGOLINO COSI' 
> ; « u , ; - — - - —: — < V-:'>",'< •' •'• ' :"V."v'. ^ v , 

L'aumenlo dei tilli non va pagalo 
dopo il voto della HI commissione 
V$ln attesa della decisione definitiva della Cantera - Al
i-cune delucidazioni di Natolilin risposta al "Tempo, t[ 

INTERESSANTE INTERROGATIVO IN TRIBUNALE 

povero consumatore che, /XKO ad 
dentro al meconismo della doman
da e dell'offerta, dei prezzi di mer
cato. delle conseguenze degli acca-
paramenti da porte l'elle potenze im
perialistiche delle scorte di materie 

e al governo che ri forn senno ngni 

' I n m e r i t o al la d ibat tuta q u e 
s t ione d e l l ' a u m e n t o dei Otti, che 
è s tato r inv ia to da l la c o m m i s 
s i o n e de l la Camera , a b b i a m o 
vo lu to ch iedere de luc idaz ioni al 
«•ompagno - d e p u t a t o A l d o N a 
toli, con part icolare r i f er imento 
al c o m m e n t o apparso sul « T e m 
po » di d o m e n i c a . 

Natol i ci ha det to : « H o letto 
senza merav ig l ia 1 c o m m e n t i de 
« Il T e m p o > a l ' v o t o del la III 
C o m m i s s i o n e del la Camera , che 
ha r inv iato l ' aumento dei c a 
noni d'affitto de l l e abi taz ioni al 
I. g e n n a i o 1952: si parla di " d i 
l e t tant i smo leg i s la t ivo " e di leg 

giorno ir prore di qua ito andiamo <*i " g e t t a t e in ar ia" . N ien te a l -
dlcendo. Se prendiamo ad esempio 
• / / Globo » di domenica apprende
remo — per quanto riguarda il ramo 
edilizio — che « i costi dei materiali 

prime per scopi di guerra, è portato'da costruzione, hanno segnato ulte-l 
rion avvienti, con tendenza ad ac
crescersi ancora, tanto che il mer
cato degli appartamenti, anhe in 
relazione all'accennato risveglia del
le vendite, appare piuttosto teso ed 

tpontaneamente e con molta -nge 
.. nuità a sfogare il suo malcontento 

•'-'. contro chi, all'atto dell'acquisto del-
/ ' ; l a merce, impone un prezza magg'o-
-4 fato. ^ - ••• ' ' •••• '•'•-• * '••- ' '•••> 

•:':•- Ma te per il grosso pubblico pud evidentemente orientato al rialzo ». 
';.-. 'trattarti di mera • ingenuità, altret-
'intanto crediamo, non può dirsi per 
!]?.. coloro i quali, attendendo alle sorti 
''•;f~ del nostro paese o essendo comunque 
;: in grado di comprendere le elemen

tari leggi del sistema economico ca 
pitalitta. ben conosrono motivi 

J'Ì. reali dell'aumento dei prezzi e len-
£,.v tano. tuttavia, di gabbare il prossimo. 
?L-V .-• Un documento caratteristico •• di 
'**;: r quatta malafede ci viene fornito 
'••?•'•' da una recente interrogazione rivol-
<*?' ta al 8'ndaco dal consigliere Libotte, 
'« * il quale, mostrandosi scanrfaliztalo. 
A)."*; chiede • di conoscere da Re.becchini 
v ! « se non ritenga doveroso e urgente 
it't'2 — anche eenza attendere provvedi-
,%•::'. nifntt legislativi diretti allo stesso 
'-•',-:' tcopo — nell'interesse dei consuma-
','•••) tori romani, soggetti a ingiustificati 
'£'•'• aumenti nel prezzo delle merci di 
:>< ojinl tpecie, per il cui commèrcio è 
'/, necessaria • una • licenza di eserczio 
';'':- municipale, totpendere e anche re-

'•.•- vocare quetta. nei casi nel quali da 
«.:- parte dei concessionari ti adottino 

•" pretti aumentati tenia giustificato 
' / motivo ». - -• 
$••:. "Dunque, per il consigliere Libotte 
: .; fa situazione economica nazionale è 
v -, tutta rose'e fiori e te il dettagliante 
:;';! che ti reca dal grossista è costretto 
•?,iì: a pagare altissime percentuali di au-
-v> mento, tutto questo non conta e 
r'A maledetto «fa il • dettagliante! La 
V" realtà è che il piccolo commerciante. 

.&;>' il quale in genere non ditpone, di 
£:•<' riterve di capitali più o meno con-
'••'•: Mittenti, allorché ti reca dal grossista 
.."•'/;. per il rifornimento del tuo eserci-

rio. tubitee un immediato danno 

Nella giornata di Ieri, presso la 
C.d.L., i l sono in'zlatl I lavori del 
Convegno nazionale di produzione 
del G.R.A. Al convenne che ai prò 
pone di affrontare I problemi più 
Importanti di questo settore dei tra-

économico dagli aumenti che è co-1 «porti nazionali, hanno partecipato 
'mtr»Hn * i V i r u » »•• , / . «Anton «AI t rappresentanti della Federazione 

Nazionale, quelli di tutti i centri 

tro ci si poteva aspet tare dal 
g iornale di Ang io l i l l o . trat tan
dosi di un voto che ha r iacceso 
!e speranze in mi l ioni di inqui 
lini di e s sere r isparmiat i da un 
nuovo e g r a v e onere in un m o 

m e n t o d i ' r a p i d o r ia lzo di tut t i 
i prezzi . Tut t i i g iornal i de l la 
catena g o v e r n a t i v a < si s o n o af
frettati a c o m u n i c a r e c h e il v o 
to . de l la III C o m m i s s i o n e , c h e 
ha uni to i n s i e m e l 'Oppos iz ione 
ed a l m e n o o t t o d e p u t a t i d e m o 
crist iani , non ' a v r e b b e v a l o r e 
perchè tut to il proge t to è g ià 
stato r i n v i a t o a l l ' e s a m e d e l l ' A s 
s e m b l e a da l l ' in iz ia t iva de i d ir i 
gent i del g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e m o c r i s t i a n o per e v i d e n t e or 
d ine del G o v e r n o . 

« Questa m a n o v r a , che mira 
ad a n n u l l a r e il v o t o del ia III 
C o m m i s s i o n e , serv irà a m e g l i o 
s m a s c h e r a r e il p i a n o g o v e r n a t i 
v o di non c o n c e d e r e n e s s u n a 
tregua agl i inqui l in i , senza c u 
rarsi d e l l e c o n s e g u e n z e che c o l 
p i rebbero mi l ion i di famig l i e . 
" Che cosa d e b b o n o fare a d e s s o 

Hitler comprò o rubò 
la "Leda col cigno.,? 
Una volta tanto pare che Ju "onesto,, - / / defrati 
damento dello Stato e le pretese di una contessa 

gli ' inqui l in i - — ni c h i e d e s e m 
pre n T e m p o — p a c a r e o n o n 
p a c a r e ? ". 

« S e c o n d o no i , non ci p o s s o 
n o e s sere dubbi : a n c h e se la d i 
s p o s i z i o n e d e l l a legge 23 m a i -
c i ò 1950 n o n è ancora a b r o g a 
la, p o l c h e l ' a u m e n t o de i fitti è 
s tato r i n v i a t o dal la III C o m m i s 
s i o n e in s e d e l eg i s l a t i va e po l 
c h e la m a t e r i a , d o v r e b b e in ti
gn i raso esvere rld (scussa da l l a 
C a m e r a e dal S e n a t o , nel frat
t e m p o g l i Inqui l ini non so lo non 

possono e s sere obbl igat i a paga , e s l e r o . e d l n p a r t i coiare . lo ha ven-
re gl i a u m e n t i , m a dovranno iduto ad Hitler! Ha avuto, per que-
intousl f icare la loro r e s i s l e n r a sta vendita illecita, otto milioni di 
a l l ' app l i caz ione de l la v e c c h i a 1 , r e - e d è , t a l a c o s ì gentile da rega-
l e g g e fino a q u a n d o la prorotra 

,:i _ . 
La decima sezione del Tribunale 

ha ieri preso in esame un caso di 
truffa allo Stato che deriva dal « cor
po del reato » il suo straordinario 
interesse: si tratta infatti della fa-. 
mosa « Leda col cigno » attribuita a 
Leonardo. 

Il dipinto, conosciuto in tutto 11 
mondo come uno dei « pezzi • più 
interessanti della pittura italiana, si 
trova oggi esposto nella mostra d'arte 
dei e capolavori ; recuperati » in Pa
lazzo Venezia. "' 

Lo Stpto contesta alla signora Mar
gherita Spiridon Callotti di aver vo
luto truffare l'erario, rivendicando la 
proprietà del prezioso dipinto, va
lutato a 240 milioni. 

La aignora — dice infatti la de
nuncia — ha venduto il quadro: non 
solo, ma lo ha venduto anche al 

c o n t e n u t a ne l d i s e g n o di l e g e e 
n r r s e n i a t o dal ro l l egh i Llzzadrl 
e Mat ie t icc i e da m e non sarà 
del lu t to per fez ionata e potrà 
a v e r e p i e n o v i g o r e ». 

Titti 1 Sunttrì i Vici Stfrttui iti Sii-
Escati is ( i u i m ttuo-diitria «jfi tilt 
18 irmq C.i.L. • O.t.i.: LITI ri iti C. 
D. Itili C.O.I.L.; Dritti Iti aitai poltri 
Ktaomiel; Ltjjt • Martin -. 

UN M I L I A R D O III L . I K K " GUAI» AO NATO. . DALLA R A N D A 
Come si vede, le constatazioni e le 
previsioni sonn abbastanza preoccu 
ponti e. data la fante dalla quale 
provengono, crediamo non possono 
surslstrre dubbi, nrmmrnn da parte 
riell'aw libriti* >• •/-.-••-.' ; 

• T. vogliamo vedere, in concreto, le 
cause della : situazione tratlegginta 
dal * Globo tT Non ci vuol molto. 
Sta L di (atto , che. • in cpnsenucnxa 
della politica di Harmo'perseguita 
tanto tenacemente dal governo ame
ricano di De Gasperi. in questi ul
timi tempi ti è avuto in pr'mo luogo 
un aumento del prezzi del fondamen
tali materiali da costruzione (tondi- L a s q u a d r a investigatrlce del ca . 
no da lire 60 a *5: mattoni da 1re rabinidi ce l la Compagnia Interna 
9 a I0S0: ecc ) e in secondo ' t /o0O|i ,a hp. condotto a termine, dopo 
una ulteriore restrizione del credito ' quasi un ann.) di in :a ; in i , svolte si 
edilizio. Cifre indicative, dunque. Roma. Milano. Sondrio, Genova 

Gigantesco traff co di assegni rubati 
Centinaia di istituti e di enti truffati 

La cr iminosa a t t iv i tà estesa «la Koms* a Milano, a Zur igo , a Berna , a Pa 
rigi, ari A'iisterrlaii e a Bruxe l les - 25 a r r e s t i - I capi b a n d a sono fuggiti 

Per cui. se il consigliere Libotte è 
ancora del parere che una Interro 
nazione va presentita. Innci ti suo 
dardo verso una finestra del Vimi
nale. K colpisca bene il segno. 

- r. v. . 

Il convegno nazionale 
dì produzione del ORA 

ttretlo a sborsare senza contare poi 
ta diminuzione delle vendite che do
vrà registrare quando la merce sa
rà venduta al dettaglio. 
y A questo proposito, vale ta vena di 

G.R.A. esisterti ln Italia e> uni lai 
Ka rappresentanza di dirigenti na
zionali della Direzione. I lavori del 
Convegno sono tuttora in corso. 

Napoli. Belluno. Firen-e. Como. 
Resgio C . Messina e Treviso, una 
.mpo-tante operazione con la ouole 
* st ta finalmente s'ron'-a^a l'r.ttivir 
tà criminosa di una va^ta o-eanizza-
rione specializzata nella rit e f a z i o n e 
e nella ut i l ir anione ili travell«!r*s 
chèque » rubati a cittadini stranie
ri, in tutta Italia e pnrticolarmrn-
te' a Roma, durante l'anno canto. 

Com'è noto, il «traveller's chè
q u e » è un assegno di tipo spe
ciale, che rera sul verso lo spa
zio per d i e firme, una delle qua
li l'intestatario appone all'atto in 
cui riceve • il blocchetto del la 
banca emittente, e l'altra deve 
apporre nel momento in cui spen
de l'assegno. Le due firme d e b 
bono essere Identiche e corrispon
dere al documenti in posscsro 
della persona in possesso del «tra
vel ler's chèque». O a . com'è noto, 

migliaia di pellegrini stranieri 

•min' immir rati trami 

l^will.ll.S.S. 55 
•' " O'owfl • nétta »r*Mial si ctolttfiaM is 

- , * i t * I, •etiesi «al P.V.I. i ; • tosti MMÌ 
URSS.. Ecco l'tlrao»: 

-,'• IM80 (BHwsit): CANFiniU lt. GarriUao); 
•' COUKfll (6. fionsiao); EStlUlllO (S***-

« M : > : W » ? I U (Ut;,; MACAO l»Al»:«ri); HON-
; TI (D'Apriltl; rOHTX PAUONS (Fui:): HAI! 

V ' (JsecbU): AfflO (C««JM:). Aff» RUOTO (Gli-
] suri): CELIO (L. D'Asjclsl; OAUATOU (t. 

" «ii:aa:i|: SAI lOtMK» |Rab«o):" LATINO ME-
. ' TMWO (SCCMIB^I: OTTIUIIE (Bucc.srellj; 

-pREHEimO (M. Kartoa!): UH UBA (Uo-
. r.i.) TtlCOLAM {G.ntìy. flAMMlO (0. D« 

,V- ROMII; -. ITALIA 0>3-«tMra|; Msnisi (Usi); 
. ' MORII SACI0 (E. ÌI.Bicrrìa:): ROKENTANO 
. '((eir:): PAtMU (Bill): PORTI MHTI0 (ta-

-':. dtaacei): SALAIIO (M. Bfiaéaai); TAL ME-
~LAR1A ILMCC): A01EUA (L Usuilo): CAVAl-
;•- U W a t (P. Dtlls S«UI: F01TT ABAE'W 
.''" ' (S>u:i: filARiCoLERSl |Lao:ct!Mi:«): MORTI MA-
> RIO UVaunt): MORTE TE1DE (Liala:i: 0TTA-
"T- Ttt (M. Atrofu::): PUMATAL'.I |K Mcs>:t:|: 
. T25TACCW (Fuat«cl*il:i: TBASTETIKE ttla-

':•.-. n i : TtlORTALE (X. Caadsr:»: TULI ADREUA 
'.- (Bin-^.i»; ACHIA (R. Piioint): ACQOA 
k~ ACETOSA (V. B.lr.-»). DORRÀ OLIMPIA iH. 
'.:- f;ncffc:|: nUMICIRO (FKIXIÌI: UDWSTWA 
—. <r>r4>l!ii: MA6UARA tUiant: OSTIA ART1U 
< <r crir 11): OSTU LIDO |D« Fis:<): PCRTVERSE 
*,'. (V^pa): TIVÙ* («irl i : CAPAHRUU (S. 
-'-• l i t o t i : CASAL M9AEXA IRA»: CA-
. SHIVA (M. M.xJMt». CERTOCSLU (L, 

. BiUiawIli): tiVJUIIQ i.\ F.-io.-W!af 
'- . ti: ierÉiai (A. rr*M*K (IABUM 

(E. Persi): TUPIMATTAU IF. CVppc): T1L-
, • il CEtTOSA (L D: Fu:t>: THLAWIO BUDA 

."' (S'.rcaH): CASAL BEITORt (M U>.fi:t:): 

• r m i m i <c. v^.y. PORTE mwtmo 
-'--- (SsrsUs): POmRACCJO ((hNii): IIAITICCOIO 
••-•; (L. tV-é»rsa:)i SAX BASILIO «S»Ii si.: s i m -
[ S CAMMIRI (U T»«:'af*.-r:): TIBBITniO DI. (D 
\.- KiatlM: TOt SAPTIRIA CA MI!HTVM|. -, 

•̂-» I rvapsfsi kitnuer: ttmt t i i u n * fttfit' 
i±-l Si rUirs.'e is t~ti*nr.at« li ttftn* aelk 
': , Sflt'.'Btti il tftTrt'.eil. 
*r.-- Le ttt:A*l ttr.lt* la Tfie:u:*tt !>l*«f» «V 

i er«?iiri est iutaint ^::».'p«^ al n w . 

I l AVORI DELL'ACQUEDOTTO DI OSTIA 

Il Comune ha una ditta 
da favorire nell'appalto? 

Le "magre, , di Keberch ni al Consigl io dì ieri 

Ancht ieri aera 1 celebri piani 
d'organizzazione formulati la modo 
categorico dal Sindaco per lo svol
gimento delle seduta del Consiglia 
Comunale sono stati sconvolti per 
un nuovo Imprevisto acaodalo sol
levato dai consigliere qualunquista 
Benedetti. Le sedute del lunedi, co
me è noto, dovrebbero essere infe
ramente dedicate allo svolgimento 
delle interrogazioni e interpellanze 
e all'approvazione delle proposte d. 
deliberazioni, mentre quelle che »> 
tengono 11 giovedì, dovrebbero es
sere interamente dedica'e allo svo) 
glmento delle mozioni: Ma da quan 
do il sindaco, con mano ferrea. 
ceree di far rispettare tate or din* 
dei lavori accadono sempre dei fatti 
imprevisti che capovolgono comple
tamente la situazione. E' avvenute. 
cosi che giovedì scorso. Invece della 
mozione sugli ospedali 11 Consiglio 
ha dovuto discutere per tre ore 
una deliberazione necessaria oer li
mitare Io scandalo dell'avv. Benti-
vogllo • ieri, invece delle delibera
zioni, il Consiglio ha dovuto discu
tere una mozione per conoscere i 
motivi dì un nuovo scandalo: quello 
del progetto dell'acquedotto di Ostia. 

La seduta. Iniziatasi con 1 consuet : 

quindici minuti di ritardo e con la 
presenza del solito tpartito gruppo 
<l| consiglieri, si è aperta con H re
golare svolgimento delle lnterrcga-
ztnnl a interpellanze. 

B. ~ * 

• v : 

Arresto di uri falso medico 
che curava maiali di cancro 

Chiedeva 50 mila lire a visita! 

Particolarmente importanti, tra le 
Interrogazioni, quelle presentate sul 
>a STA dal consigliere GICLIOTTI 
In proposito il Prosindaco ha ri^pj-
&to che per il personale non vi è 
nulla di pregiudicato, io quento pei 
ora esso è utilizzato da un grupp. 
di ex azionisti della STA chi- tem
poraneamente effettua il trasporti. 
del Latte dalla Centrale al rivendi
tori in sostituziuue dei aerv z l j pie 
cedentemente espletato dalla STA 
che la Giunta è del parere di nomi
nare, data la limitata tmportanz. 
dell'ammlnlstruzliine, un amministra 
:cre unico; che per il futuro ser
vizio sarà chiamato a decidere ii 
Consiglio. 

Per ultimo, riferendosi ad un'altra 
interrogazione di Giglioni aull'ut.-
UzzAZlone di «ette appartamenti un* 
volta di prcp.ieià dena STA. 11 Pro. 
•indaco ha risposto che, essi ver
ranno dati in concessione all'ATAC 

li compagno TURCHI, poi. trat
tando la questione delie antidemo
cratiche • anticostituzionali misure 
minacciate dalia Giunta ai cap.toli-
ni in previsione della grande mani-

sono stati derubati di portafogli 
contenenti n^n soltanto ciana *o 
liquido, ma anche assegni del ti
po ci e abbiamo descritto. La L>au-
uu f c o p c n a dai >t abinitr i si e a 
appunto specializzata nel la utili 
zazinne di : tali titoli 
chi- nella maggior parte erano 
sto ti rilu. ciati (.alla l a n c a • A m e 
ricana Expiea Company», la cui 
direzione centrale na eede nello 
stato di New York. . ? • • ' - • 

A Milano, una specie - di ata'.o 
maggiore del . traffico . valutario 
i n c e l a , a gli assegni, pacandoli 
dal le 150 al le 300 lire per o^ni do l 
laro che rappresentavano. Agenti 
(idatissimi, muniti ai .passaporii 
perfettamente fai ificati, si re ta
vano ali estero, di • preferenza in 
Francia, nel Belgio, in Olanda e in 
Svizzera, d o v e cambiavano fcli 
a s s e g n i . presso banche. ' uffici • di 
cambio, agenzie tu istiche, ecc. Al
tri assegni venhan:» Invece catn-
biati in tutte le città d'Italia, n 
tal modo, un numero incalco.a 
bi le di enti , di istituti e di pri
vati è stato truffato. Migliaia . e 
migliaia di assegni sono sta'i spac
ciati e la banda ha real iz iato 
guadagni la- oio 1. che secondo un 
calcolo prude rKe si aggirerebbero 
sul miliardo di l ire. 
• Le firme anpos^e sul « travel ler 's 
c h è q u e * erano cosi ben f a l s i a 
te dagli aeen ' l del la banda, che 
tutte le a Mende di credito ne s o 
no r i m a l e ingannate. ' Soltanto 
quando l e banche straniere emit 
tenti hanno rimandato indietro ( l i 
assetit i insoluti, tori la dicitura 
«rura i-. o «smarriti », ci si è resi 
conto della grave truffa «ubila. 

I carabinieri «ono riusciti a re
cuperare assegni in dollari e eter-
line per una somma comp'eseiva di 
o't-e cento milioni di lire, ma un 
lspe4torp drl la «American Express 
Company», FÌ.in:o in Ital'a per 
setrulre le indagini su questo gi
gantesco traffico ha o l c h i a r a o 
che s o l t a n o a Roma sono stati 
rubati a pellegrini americani aa-
segni per tale cifra, il che fa s u p 
porre che alt- i assegni, per s o m 
me che per il momento è Impos
sibile calcolare, si trovino an?o-
ra in ci colazione. 

I carabinieri hanno arrestato 25 
Dersone. nove del!e quali sono 
romane, mentre 12 sono state d e 
nunciate a piede Ubero; altre 8. 
gì* idcnti' irate. si sono rese la-
tin'anti. Tra questi ultimi «1 tro
vano proprio I principali e spo
n i m i della banda tali Carlo Del
la Fiore. Mario Mongardini e A u 

gii altri due sono milanesi . • Ed un uovo fritto. Recatasi In cucina, si 
ceco i nomi degli altri ot«o ro
mani a testal i; Italo iacovel l i . Ita
lo Fusco, Giovanna Ferrari, Emi
lio Capomaggi, Gennaro Abuna'o, 
Gior : io Fanano, Bruno Tinozzi, 

di • credito , , Franco D'Alterio. ' " ' * 
Ispettoii de l le polizie francese 

svizzera e belga sono già p a n i i 
per l'Italia e sono attesi a Roma 
da un'ora a l l ' a t ra . Anche la pol i
zia federale degl i S. U. e quel le 
degli stati di N e w York e di N e w 
Jersey hanno iniziato indagini, 
polche sembra che un traffico a i a -
logo sia s tato iniziato recente
mente anche nel Nord America 

è messa a cuocerlo. Ma evidentemente 
doveva essere molto distratta, se. al 
momento di mettere 11 sale, ha preso 
Invece un pizzico di topicida, da un 
barattolo che stava aul tavolo. Dopo 
aver mangiato l'uovo, ha cominciato 
a sentirsi male. Spaventata, ha fatto 
una piccola Ispezione tra 1 barattoli 
di pepe. sale, origano, ecc.. e si è 
accorta dell'errore. Allora è corsa al
l'ospedale Santo Spirito, per farsi me
dicare. 

lare ad Hitler anche una sanguigna 
della testa dell'autore del quadro, 
per grazioso omaggio: intascata la 
somma e fattone l'uso che voleva, 
ora si fa viva, dopo anni ed anni, a 
protestare che il quadro è ancora 
suo perchè... non gli è stato pagato. 
• Essa evidentemente fa leva per i 

suol argomenti sullo scompiglio che 
la guerra ha portato in tutto il mon
do. e sul fatto che la maggior parte 
del testimoni della vendita è morta. 

Dall'inchiesta esperita sull'esposto 
fatto dalla Splrldion per la restitu
zione del quadro, risulta chiaramen
te che la attuale imputata vendette 
liberamente l'opera d'arte ad Hitler. 
con la mpdtezione di una sua amica. 
Iolanda Von Benda, e del principe 
D'Assia. 

Da questa vendita, la • contessa 
Spiridion avrebbe ricavato la som
ma di otto milioni ed 1 mediatori uno. 

Contro questa versione, la contes
sa all'erma invece che nella vendita 
della « Leda » operò una costrizione 
morale, dovuta al fatto che il com
pratore era quello che era, e che 
essa, d'altronde, ebbe dal dittatore 
tedesco solo la misera somma di 
800.000 lire In quanto al resto, essa 
non sa nulla, e non può dire nulla 
di sicuro, dato che il suo avvocato 
è morto, ucciso dai tedeschi 

« Non posso dire — ha detto la 
contessa ai Carabinieri — se il ri
manente della somma fu incassato 
dal mio legale, il povero avvocato 
Eramo: ma senti parlare vagamente 
di una compera da lui fatta, di certi 

'•1 fabbricati. Comunque, dopo la sua 
morte, nulla mi è stato dato da nes
suno. e quindi io posso dire di non 
essere stata pagata ». 

La questione è assai meno chiara 
di quanto vorrebbe l'imputata: in
fatti. se la contessa avesse venduto 
il quadro per forza, la vendita sa
rebbe nulla e quindi l'opera d'arte 
dovrebbe di diritto essere sua. e Io 
Stato dovrebbe restituirla: mentre 
invece, se la contessa vendette libe
ramente 11 quadro, il fatto che abbia 
o meno incassato la somma è del 
tutto irrilevante, ed il suo esposto 
al Ministero, per quanto giustificato 
dall'umano desiderio di rivalsa, sa
rebbe una truffa tentata ai danni 
dello Stato. 

Il processo è stato Iniziato ieri ma 
rimandato per approfondire l'istrut
toria. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

rl.f:' Va perito dtlrasao. ette ver oltre 
-!•' un anno è riuscito ad esercitare *bu-

l-'r sivaraente ia professione medica, sp&c-
\ f- dandosi per Inventore di 'in porten-

É
'r toso farmaco, capace di lebellare 11 
i cancro, è stato acoperto e denunciato 
. alla Procura della RepuoMIca. 

:</ SI tratta del «Senne £n<o Macca-
| f t ferri, bolognese. U quale circa un 
J e a n n e (a apri uno studia -ambulatorio 
fi' la via Milazzo. 14 e mediante usa 
$gL"ac*jet1a e diffusa propaganda, riwcì 
| & ad attirare una notevole .|u*mttta di 
£-f cancerosi. Dotato di una non comune 
' - i as t ia la • di una parlammo molto 
W- «Gioita. U Maocaferri seppe cooquUtar 
I S al la fiducia di dieut l molto danaro
s a af, dal quali esigeva dalle trenta alle 
•.& cinquantamila lira per vtstta 
W'-•-, I ansi affari al svilupparono rapt-
tr? «Tyr.TnTf. tants che, par emera tn grz-

mumeato emanato in proposito da. 
l'amministrazione comunale . h 
fatto anche - rilevare come non sia 
nell'autorità dei S.udaco rn i . c ip . -
.are la Cos t i tu irne e 11 giudicare. 
di conseguenza, gii «c iepen • lrc.ti • 
o • illeciti • 

O.tindi, mentre ti approvavano le 
del.berezioni, è «copp;ata la bomb 
BENEDETTI che. in quali .à di con

sigliere d'amministrezlone dell'A CE A 
ha chiesto, in conformisi dt una sua 
mozione presentata al primi di geo 
nato, la sospensione della delibera
zione riguardante l'appalto dei la
vori per 11 costruendo acquedotti. 
di Ostia. Benedetti, illustrando la 
tua mozione, portata Immediatamen
te in discussione dal Sindaco, h-
fatto rilevare come la commissione 

• • i< • • - . ; . . Iamminisiratrice era stata t e n u u 
tuttora a* nel dicembre .cor*, , l tre ™?*2™™* m£'?™"uJ*LXZ 
« assistenti • non ai fossero accorti 
che colui che avevano sempre con 

tentazione patriottica contro l'arr.v „ — _ . . """.;"". ~ 
del generale americano, ha elevato «"f*0 Segre, i quali hanno rerso 
/a l ta proietta uej B;..cco p«» .. . . . nalme.ite -lavorato» m S v i z e r à 

che aumentava dt giorno tn 
• Maeeoferri fu costretto a 

atta tua dipendenze tre »tu-
tallMiettele Baiai-

_ _ , aMtsnfI entrambi 
In jrla AIbswda 09. a) tYawceaco Bruno. 

_ , aaj|iaaaaa> fn «ila aTsmorata #S. -
| % - 1/MtlHIÉ «vfTasntniavtorla oaerttmi* 

siderato un medico di chiara fama 
altri non era che un venditore di fu
mo Beninteso, essi non pensarono a 
denunciarlo, ma. decisero di comune 
accordo di ricattarlo, comunicandogli 
che' la questura dt Bologna aveva a-
perto una inchiesta a suo carico. Il 
Maccaferrt, spaventato, acconsenti al
le toro richieste di danaro, ed essi gli 
promisero che un loro amico, tenente 
di polizia, si sarebbe recato a Bolo
gna per metter» a tacere le tadafìni 
n • tenente * altri non ara che ti pre
giudicato Domenico Beozattl. Il quale 
ricevette dal Maceaferrt parecchi bi
glietti da min» che divise con t com
plici. Essendo sorte però delle conte
stazioni sulla spartizione del bottino 
•rnnptò tra | quattro ima rissa • il 
Renrettl fu violentemente pereosw 
Per vendicarsi, spiffero tutto alla po
lirla. donde ta «coperta della combric
cola. 

PtOIftAZIOMI GIOVANILE 
ISMntlSTfITTfl M a Ss*, asasal sito l i 

•Ut lai 

getto e come all'atto della not.fic* 
:1 Comune avesse anche o r i e n t a 

Lina lista di ditte Invitate a parte
cipare alle gare d'appalto, «enza pri
ma attendere le eventuali prop vii. 
Jeil'Aricnda municipalizzata. 

La discussione sulla m< zicae e s ia . 
ta piuttosto v.vace e il Sindaco non 
e riuscito a glus'inVare - lo .<tif.n' 
comportamento del Comune, altro che 
con l'affermazione 'the la G- .n 
aveva stanziato trecento milioni ed 
era. perciò, in diritto di eh amar• 
alla gara chi voleva- La mozione 
naturalmente, è «tata respinta 

Si f i l l i le «Me «W pobi 

Oopo una iìio con u marito Oiulto 
Pertlnl, ta Sfanne Assunta Clementi. 
aMtant» In Via Traverò ». s i è ta
gliata le vene del polsi con una la
metta da barba. I familiari l'hanno 
trovata poco dopo svenuta sul letto. 
'•m cut coltri erano Intrise di sangue 
A bordo dt im tassi, e stata traspor
tata ali'ospedalo • ricoverate In co-

Bel «io 
biande 

Mangia un uovo Mffo 
J condito con topicida 

— • » * ~ , ^ • * . 
v Una rasrnrza di 14 anni. Wanda DI 
Paolo, abitante In Via Arco del Ban
chi 8. ha mangiato Ieri pomeriggio 
un t:ovo fritto, condito con polvere 
top'clda. anziché con tale. Ecco come 
è andata Verso le ore 16.?0 la ra
gazza, sentendo gli stimoli dell'appe
tito. ha pensato di far merenda con 

Si parlerà ancora 
dello zaffiro dei Ruspoli 

I difensori dell'architetto Cesare Pa-
vanl, condannato recentemente dal 
Tribunale Penale per aver rubato un 
preziosissimo zaffiro In casa del prin
cipe Dado Ruspoli, hanno interposto 
appello contro la sentenza. Com'è no
to. il PavanI afferma che l'anello gli 
fu donato dalla moglie del Ruspoli, 
signora Francesca Blanc. nel corso d! 
una allegra serata trascorsa tra pochi 
Intimi. Di questo gioiello scomparso 
e ricomparso in circostanze cosi ro
manzesche si tornerà dunque a par
lare al più presto. 

l'HDNTI AI.Lt MANIFESTAZIONE 111 PROTESTA 

I sindacati parastatali 
contro le leggi scellerate 

Analoga posizione del CD, dell1 Abbigliamento 

I C D . dei Sindacati provinciali del 
dipendenti del pubblico impiego e 
dei parastatali, riunitisi per esami
nare la situazione venutasi a creare 
con la presentazione in Parlamento. 
da parte del Consiglio dei Ministri. 
del due progetti di legge riguardanti 
rispettivamente l'abrogazione del di
ritto di sciopero per 1 dipendenti del 
pubblico impiego, e la delega dei 
pieni poteri economici al governo. 
hanno approvato all'unanimità un 
ordine del giorno nel quale tra l'al
tro è detto: 

« 1 C D rilevano l'Incostituzionalità 
del progetto di - legge riflettente la 
regolamentazione del sindacati di ca
tegoria. in quanto nega ai dinendentl 
del pubblico impiego (statali, para
statali. enti locali, ecc.) il diritto di 
sciopero, una delle libertà democra
tiche sancite dalla Costituzione re
pubblicana. 

I Comitati direttivi, constatata l'il
legalità del progetto di legge di de
lega del pieni poteri economici al 
governo, dichiarano di opporsi con 
ferma energia a qualsiasi iniziativa 
che tenda a negare ai lavoratori l 
diritti derivanti dalla Carta Costitu
zionale. I Comitati direttivi dei sin
dacati del dipendenti del P.t. invl-

Marazza e alla, delega dei pieni po
teri economici, anche il Comitato 
Direttivo del Sindacato Abbigliamen
to. riunitosi espressamente, ha deli
berato * • • rivolgere un plauso alla 
CGIL per là decisione presa di ef
fettuare una grande manifestazione 
di protesta. 

n CU. stesso, s'impegna a mobi
litare tutta la categoria e rivolge un 
particolare Invito alla Camera del 
Lavoro perchè solleciti tutti gli strati 
sociali colpiti dalla politica di riar
mo. attraverso la convocazione di un 
convegno per stabilire una linea co
mune di lotta. Contemporaneamente. 
il C D . del l 'Abbaiamento ha riaffer
mato la necessità di lnten«4flca?e Ir 
azione contir. l'aumento del prezzi e 
per il miglioramento del salari. 

Ostterr>HtorÌa 

Ancora l'Ataci 
L'Ino-, Patrassi deve essere in vena 

di pubblicità. E fin quando la pub
blicità vuol farsela riordinando le 
tabelle dei tram o istituendo nuove 
lince, siamo noi i primi a fargliela 
volentieri e disinteressatamente. Ma 
da quando fece >a sua fugace ap
parizione il generale Eisenhomer. la 
pubblicità che vuol farsi l'ino. Pa
trassi è d'altro di ben altro genere. 

Ieri ne abbiamo avuto una nuova 
prova. D'ordine del direttore del
l' ATAC. l'ufficio disciplina della 
azienda ha infatti convocato la se
greterìa detta Commissione Interna 
centrale e ha voluto sapere per qua
li ragioni essa si era opposta a suo 
tempo alla defissione dei manifesti 
invitanti il personale alla dimostra
zione patriottica di protesta contro 
il messaggero di guerra. 

La Commissione Interna ha fatto 
cosi nuovamente sapere all'ina. Pa
trassi, tramite l'ufficio disciplina, 
che il manifesto era legatissimo a 
tutti gli effetti e che non v'era 
qu'ndi nessuna ragione perchè fosse 
defisso; d'altra parte, il parere della 
magistratura sui manifesti di quel 
genere era sta'o espresso più che 
chiaramente, in conflitto con te or
dinanze liberticide della polizia. 

Che cosa va anvcra cercando lo 
Ina. Patrassi? Non ha ancora capito 
che se c'è qualcuno che si sta met
tendo nell' illennlìti à proprio lui. 
che vuole arbitrariamente coartare 
la volontà e la libertà del perso
nale dcll'Azicndi che «"»!» nltretutto, 
ha anche l'Onore di dirigere? 

*mmMw*mrwmmmmummmwmmnuunuunuuuMmmuww 

il tiara» -'•••• '"*•'-•- •• '•'-'• ' 
— 0||i a u M ì 13 ittita!» <U 321>: G6. Ta
te* « ll«jr* li io!« ii leu tilt 1.30 • 1:1-
soflti. alla 17.45. Noi 1945 l'Armata b a u li
bera Budaptat. 
— lo l l i t t iaa Jaa i fra i i c t : Registrati lari: asti 
mucki .M). Itsim.Bt 41: aati «orti t; B C : U 
aa-i-ht 23. ftominr 21. Mairttoai trueritt: 44. 
— la l l i l t iaa . • • t i i t a l a a i c a : Temperatura att
uimi • onta:gii ' di ieri: 12-18,4 (C'iaviao 
12.2-18). Si pretede cielo atnoloto. Tempejl-
lura «lai:«naiia. - ' 

Vitibila s alcolisti!* 
— T u t t i : . Il « m i g l i o • al i» ArM: « Moria 
di oli m a n i e r o t:tM;r.o:« • tlì&Kst*; , • D*-
tecttte avi] É | | Vali*. 
— C i a i a i : . Il arifintc *ttsol<«. • a l l ' A s c a r i » 
a ('«Unni; • Mintolo a Milano > aJl'Adr:w». 
Sa perciò rai, F i la to i . Metropol'.u»; • Il cam
mina della « p e r n i i • «Il'Alcioa». Attorìa ' • 
Cola di Riear.n; > Cavalcala di eroi • al C-crac 
e Cipiti»l; • Gitntii i i è latta • i l Ciprio:«•; 
• Dentisi è IM altrq «ioni» • s i Gapnairbetta, 
Europa. Imr*r:alt • Muderei»; • L ' a a i a » I». 
(I «n i • all'Eden e Tirreno: • EKM deff.st» 
tione Una • all'Indialo. OttaTiaao e Tuicolo; 
• V»a e'è n i « \ti j j : a i ;Tj , 4 j MoJtuUa'.Bo; 
• Crsaara di no amore • al Superg*. 
— lidia: Rete IMH ore 13.20. Boriti* ri-
ck'este eseguite di Analisi « 8 atroueati; 
2U.I0: . Lui*» Miller . di G. Verdi. Rei» at-
mrri: ore 13,20: roarerto di ausici epwiitio»; 
li* !• t»r« dei lavoriton. 
Coafereazt e dibattiti 
— Da dibattito »ul tea» • Il c i u m » par la 
pare, basi» eoa i fila bel liei» ti I • « n i luogo 
d.ixsol i l i o 18 ia TÌ» Lm'.lmia 26. per Inl-
liatira dyjla Ginnt* j foun i l e della pie» di 
Latino-Urironio. 
— AirUsiTtrtiti Popolar» Roroia* (Collegio Ro
mano) dorami parleranno: al'» 18 11 consi
gliere comunale Mario Mnateai tal temi: . U-
raaiiti tecniro, del tarUtno •: alle 19 il prof. 
liberto Anali aul terso: • I.'imSiento tei reco 
e le piante • JPSMÌ del terreno ajiirio •. 

Nozz» d'argento 
— I ciao.»» fratelli Viola festeggi»*» «49! 1» 
D/>ne d'argento di papi Sergio « m i a i Già. 
seooiaa Oiaiiiai. Ai cari • ledei: compagni 
della letiooe Salarlo 1 ontn mî Iitri tuguri, 
Solidarietà popolare 
— Il piccolo Rotarli Morelli ,M t « m i . t ' 
Ietto da ta t i l imione polmoau». a« o r o « l i 
h>oflo» di 5 jr . di atreptomicia». luTÌ*r« l i 
offerì* la t i* App't \ U O T « 136 o t i l t l o t t r t 
segreteria d: redai'one. 
— La aiasara Elisa Cinesi, a i a a s «Vllt 
bimba eb« is onj dolorosa dÌ8jr»«i« p«rdett» 
uà occhio cadeado il!» borgata UirreitiBa. 
chiede ai nostri lettori la «oast »ccerreete 
per l'appliraiinno di oa ocre:» di tetro, k-
i-«re 1» ntferte i» «egreleri*. 

Offerte pervenute 
— P»r i b ias t p a i n i : Direttane UCSRA L. 
25.000. Recato leqrt» 3.000. Girlo M»*r*ttt 
2.500. Giuseppe Peraini SOO. I T I . A C C M « 
indumenti. Cal imi 2.000. 
— Per i tati h i i o i a u i : Dal ceapagao Ararne» 
Rghelti 5.000 lire, io memoHa «al ecaapifB» 
Pertcle 5erari]eli. 
Riarraziancato 
— Il ( impass i Cnar» FrsUtxri , * a«aM * 
tutti l i famiglia, rir.grwi» inast i kasao va
luto esprimere il loro cordoglio per k motta 
di «no padre. 
Cile 
— Dammlea • cara dell'Eoal. la wTWwearior.t 
ma 1» FF. SS., treno straordinari» Hf Kocca. 
Tì-n in occasione dell» II Festa Mia net*. 
Latto 
— Domenica t i Policlinico t so f t» Il eonraagnt 
Sihaiore Hi Stefino della «eaion» r u i o l i . Al
la laaiglta giungano le con dogi i lo te più TÌT* 
'le: coicpagni dei Pariol; • d»l ooslro gior
nale. 

RIUNIONI S INDACALI 
I COMITATI DEI DISOCCUPATI di P h n a n J I » , 

Trullo. S. Basilio. Acilia. Galliano, Presenti
no, Gordiani. Cenaceli* e Totpigaattara. «ggl 
aite 18 alla Consulta Popolare, Viale Aventino, 
s*d<» della Kederterr*. 

METALLURGICI: 0 . I. . Collettori • attivisti 
sindacali, damasi 18 preua 1« C.d.L. 

A M I C I DE « L'UNITA* • 
COMMISSIONE CULTinUU: Sono c c a i t n l l 

per 1« risnlone che si terrà domani aercelwil 
al le ore 19,30 I «egnoiti compagni: Rossi. H-u 
dolB. CodÒTÌllI ' Alucoi. D'Afe«s«ndro U.. i a i -
icrtni. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I PARTIGIANI • patrioti dì Letao-Metros^ 

oggi ore 20.30 i l T. U»!t in ia 26. 

— LA RADIO 
RflSTB AZZURRA — Ora t i : 

Compi. « Esperia * — 1320: An
gelini e 8 strumenti — 17: « Coda 
di topo » — 18: Or eh. Gallino — 
20.40: « Luisa Miller » di G. Verdi. 

RETE ROSSA — Ore 13 ,» : 
Conc. operistico — 14: Musiche 
richieste — 14.30: Orch. Cergoll 
— 17: Pomeriggio musicale — 18: 
Orch. Ceragioli — 19: La voce dei 
lavoratori — 20,58: Orch. Terrari 
— 22.15: Canta Sai viali — 22.40: 
Concerto del nuovo Quartetto ita
liano — 23.30: Buggeri e 1 suol 
solisti-

volta che 

tano pertanto la segreteria della CGIL 
Francia •? Olanda ca n - * svoltrere un'effettiva a Immediata 
nom» e documenti - . « J l a r , o n e l n difesa delle libertà sinda o -n: I cali 

TI . * . a r c a v a n o la frontiera | sempre tn merito alle odiose pro
li Moncardini e romano, tren re poste di letnte avanzate dal ministro 

Le piogge delle scorsi 
non sono ormai che uno «piacevole 
ricordo. Ir. molte zone della citta ce 
ne continuano però a sentire gli ef
fetti. sia pure assai tardivi Alle o:e 
12 di ieri, per esempio, tn un ap
partamento all'ultimo piano tu viale 
Scalo di S Lorenzo 65. Mino tmiirov-
visamente crollati 1 soffitti aeila sai;-
da pranro e delia camera da letto 
Per fortuna non si tàmentJ>«3 feriti. 
perché nel momento in cut si e ve
rificato il sinistro, tutte *e persone si 
trovavano in altre stanze. 

L'appartamento danneggiato appar
tiene 4 Vincenzo Sanvtni. e-J è abitato 
dalla famiglia di Creole Maructtt I 
vigili del fuoco, intervenuti poco do
po hanno dovuto Unire di demolite 1 
due soffitti, e inoltre hanno abbattuto 
irli intonachi pericolanti tei soffitto 
delie scala 1 di no mur». c>»e da n?l 
rortila. 

Profugo dall'Istria 
ruba per sfamarsi 

L'incuria del governo verno I prò 
rughi. 1 disoccupati. .1 cittadini eh* 
per un motivo o per l'altro, st tro
vino in «tato di nlsofreo costituisce 
uno scandalo a tutti noto e più volte 
deprecato. Se n'è avuto ieri un esem
plo • edificante • tn Trihunale. dove 
è stato processato ring. Narciso Be*. 
ri. triestino, il quale, fuggito In Ita
lia dall'Istria, condusse per anni un* 
vita raminga e misera, privo di la
voro e di assistenza «nel febbrai'-. 
dell'anno scorso tentò di uccidenti 
Infilandosi le vene dei polsi!) Fi
nalmente riuscì a trovare un posto 
nel cantiere dell'Università agraria 
dt Tolfa. Ma *veva bisogno di tutto. 
di biancheria, di scarpe, di vestiti e 
lo stipendio era scarso. In un mo
mento di debolezza, essendogli stata 
affidata 1» cassa, si trattenne Indebi
tamente 95 mila lire. Naturalmente 
fu l'cenrtato e denunciato e Ieri si 
è celebrato ti processo. TI P.M. h*. 
chiesto la condanna a tre anni. m> 
i giudici, commossi dal ryreonto de>f 

ttftian» » * . i„ tri- <*•• r « « m .11 . oatlmenti sopportati dall'Imputato 
s e d e t e Via del Corso IM. alle 10:Drtma dt commettere fi furto. h « w n 
di ieri, rrentre lavorava in un so»- ridotto la pena al minimo, cioè a 
terraneo, è caduto in una boto.a. r i - 'nove mesi 
portando varie les'onl e la prohabiei -

TAHD VI EFFETTI DELLA PIOGGIA 

Crollano due soffitti 
in Via Scalo S. Lorenzo 

Si rompe la testa 
cadcfieio ia «na botola 

* ' ' 'l'il *""•""•• ' • • . ' • ' . ! 
TI fuochkta Uacttitt) Donatori, di 

» anni, «fetrant* tal v a i q iaaais i v n 

frattura delta base del cranio, per cui 
è stato ricoverato In osservazione al-
''ospedale Santo Spirito. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
CtUVU tUT- I « • ? . Mia "'.'.aia •«< 

ali* « eiMt« t unta K W « !a S*i. E*«a li»» 
• »:i •'.!:* 35). 

TUOrtMI UOfLirn: l rea* ir', fta-t 
«1 Correa» al e»»a»lrt» afri «IW <-:da»«et» 
• FeJ. 

roSTELETiKtrOKKI: t tatereeilnlirr al OHI-
!»:et» «ni al!* é:c:»U« prttt* la Se*. Ce) • 
<T» C«»« «Aircai 

Maia-. I ec=»««ai «aawi tlW vtatnaa a 
fVéerar «ir. • 

PW | LLCEH IffWTCI 1 r*^« i»^l». IVai 
ò !•*««• • 1 rc*r» «irienti ' •>!!* rsileW 4t 
f. t u i e ««air alte fc!«n» a rH. 

ICS. «TOiTTl- *>MÌ!S. alle fiati 1 Se«jretar 
«li Sefif!n»t •-. • sii jty't-—*» t fitte la 
••n»!» is Se*, sa sa Oste*»* Saawsinmr:» 
Wl'ItlT». 

aan>lUt: t ara*, «al t > * t «t :•*. a tM 
é». 9. « «fiata tVataai al»» 11 a f. la

tin radazzo fra voi <o 
da un'auto della G.d.F. 

Una Fiat «1100» della Guardia di 
Finanza ha investito, verso le o»« 
19.30 di ieri. In piazza Giuliano della 
Rovere, a] Udo . il sedicenne Bruno 
Ferrecchla. abitante a Ostia Antica 
Il giovane * .«tato curato presso 11 
locale pronto soccorso. 

Noce Puccini Piccinato. 
I compiasi Dario Po*n'ni e Stefair» 

Pire iato. coIUbnraton rntramSi «Mi 
nostra ter?» oarina «1 nni-cn»n oee- m 
•nazrimoain \<l t-t vallano i aurltori 
i=r=ri dt t l'Usiti » 

UNA CURA 
DI PROVATA 
INNOCUITÀ* 

LFnOETr? 

1>t*v Otuò^ 

La Tlaaffia Kofémata si • dimo* 
strafa una cura di provata a sicu
ra innocuità ed efficacia. Migliaia 
di sofferenti hanno collaudato la 
preziose virtù curative di questo 
rimatilo naturala che vince la 
stitichezza senza irritare le muco
se e senza assuefare l'intestino; 
purifica il sangue e decongestio
na l'organismo; cura le disfun
zioni epatiche; evita emicranie 
e affezioni della pelle; combatta 
roftaana. LaTlaana Kelémafa 
si prende come uno squisito tè 

PRENDETE ANCHE VAI 
LA 

238. 

tfriémato 
:~ -J 
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